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Rapporto ufologico sui fenomeni di avvistamento ed atterraggio 
avvenuti nel mese di Giugno 1983 nei giorni 5-6-7-8. 
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Il fenomeno è accaduto in Lombardia,in località Ca' Bianca di Varzi; 
frazione della provincia di Pavia; favi Care 
L'atterraggio dell'UFO è avvenuto alle 5,50 circa del 5 giugno 1983, 
domenica mattina,giorno del Corpus Domini, Ed ecco ciò che accadde? 

era una mattina come tutte le altre,una mattinata limpida e tranquilla 

la vallata percorsa dal fiume Staffora era ancora addormentata in quel 
meraviglioso silenzio,ma ad un tratto verso le 5,50,in località | 
Ca' Bianca di Varzi,presso la casa colonica del professor Carlo E , | 
EE 21): nota località dell'Oltrepò, avviene un incontro rav- 
vicinato del 2° tipo che sconvolge tre testimoni? i coniugi Mario e 
Velia MMM pensionati di Magenta (Mi) e il locale contadino Bruno 
RE Noi del gruppo "Odissea 2001" notando il crescente pub- 
blicare delle notizie stampa in merito al fenomeno accaduto,decidemmo 
di svolgere indagini dirette sul posto, Così la mattina del sabato 

11 giugno ci trovavamo sul posto a raccogliere ennesimamente le testi- 
monianze che in settimana i nostri colleghi giornalisti avevano già 
riportato, Dopo aver rintracciato il punto esatto dell'atterraggio;ci 
dirigemmo al domicilio dei testimoni per poter svolgere una relazione 

4, più concreta di quella che la stampa durante la settimana ha riportato, 
' Siamo stati accolti in maniera più che cordiale,solo il fatto che il 
signor Mario MEE, sofferente di cuore,era un po! strapazzato per 
il continuo pellegrinaggio dei cronisti e curiosi che volevano sapere 
‘ciò che era avvenuto,ma ecco il racconto dalla viva voce del testimone: 
"Mi chiamo Mario Ea, ho 56 enni,e quel giorno del 5 giugno 1983 i 
verso le 5,50,nel silenzio assoluto della mattinata che si presentava 
serena,udii il cene del vicino di nome Spiro,che latrava e guaiva, 

Lo chiamai ripetutamente per cercare di calmerlo,ma tutto fu vano,il 
cane continuava ad abbaiare, Allora mi decisi ad alzarmi dal letto e 

ad affacciarmi fuori per vedere cosa avesse,e dato che Spiro,era slegato 
notavo che si agitava forsennatemente e abbaiava in direzione sudjalzai 
lo sguardo nella stessa direzione ove abbaiava il cane,e potei notare 
con mia meraviglia un oggetto a forma discoidale con una cupola che 
roteava,intorno all'oggetto vi era una specie di nebbiolina colorata 

che continuava a variare colori,meravigliato da tanto spettacolo,decisi 
di chiamare mia moglie Velia Bonó,in modo che anche lei potesse os- 
servare ciò che io stavo guardando sperando che tutto5cib non fosse 

un sogno, Entrambi ci affacciammo nuovamente el térrazzino e chiamammo 
il nostro vicino? signor Bruno MMM; cd insieme continuavano ad 
osservare il misterioso "oggetto discoidale" che restava immerso 
nell'erba alta nel campo di erba medica sito nel podere di fronte a noi, 
Il Bruno;cercò di quietare il cane Spiro,ma non ci fü nulla da fare, 
anche perchè poi si rese conto che tutti i ceni del vicinato guaivano 

ed abbaiavano forsennatamente, Avrei voluto recarmi sul posto per 

poter notare più da vicino qull'oggetto misterioso,ma purtroppo & causa 


del mio cuore,devo sempre effettuare un'oretta di rodaggio per poter 

poi sostenere certi sforzi,in quanto il campo di erba medica sito di 

fronte ha una pendenza di circa 35-40° gradi buoni,non riuscirei 

sicuramente così a freddo, Rimanevamo ancora stupiti e meravigliati 

per i bellissimi giochi di colore che aveva l'oggetto,e sono sicuro, 

che nessun pittore sarebbe riuscito a riprendere quei toni di luci, 

Ogni tanto il Bruno sospendeva di dare il mangime alle galline per 

poter ammirarsi il meraviglioso scenario, improvvisamente da dietro 

i filari d'uva siti sul confinante campo d'erba medica,notammo 

spuntare fuori un tizio che si dirigeva cautamente verso l'oggetto; 

infatti noi tre ci guardammo iñ faccia ed esclamammo: - Guarda il Mario 

che va a vedere !!... Pensavamo che fosse un nostro vicino che si 

fosse avvicinato a vedere l'oggetto ma non era lui;poco dopo notiamo I 

questo tizio scendere a rotta di collo in diagonale tutto il campo; | 

sembrava come impazzito perchè si agitava come un ossesso;era di già 

passata circa una decina di minuti;io e mia moglie rientrammo in casa, 

figurarsi,che l'oggetto rischiarava persino le pareti domestiche. 

Ero a preparare da mangiare in. quanto quella domenica avevo i miei 

generi a pranzo,ed ogni tanto mentre ero iri compagnia di mia moglie 

e cucinare,lasciavo lì;per recarmi pian piano di sopra,sul terrazzino 

ad osservare il "disco",che restava sempre là immobile e silenzioso, 

Verso le 6,30 circa,il "disco" volò via in diagonale ad una velocità 

incredibile, lasciandoci nuovamente stupefatti, Verso mezzogiorno;a 

tavola,raccontavo ai miei parenti ciò che durante la mattinata ci era | 

capitato di vedere,poi successe che in un paesino come questo,la voce | 

corre velocemente,ed un mio amico mi chiefe il permesso di poter | 

rilasciare qualche notizia ad un suo cugino che lavorava per la "Provincia | 

Pavese", Lo feci ingenuamente,senza pensare che doveva accadere tutto | 

questo trambusto... Quando l'oggetto se ne era ripartito;notammo un | 

comportamento strano in Spiro,generelmente è sbituato,che quando sente 

o vede qualche cosa di estraneo;corre verso la strada che dista circa 

150 m.,mentre questa volta non osava superare i filari di ciliegi,che 

sono circa 60-70 m. e se il suo padrone,Bruno B 10 incitava, 

lui si accucciava a terra e non si muoveva,ma se lo metteva al guinzaglio 

subito si dirigeva sul posto ed abbaiava incessantemente. Infatti sul 

posto,quando ci recammo,notammo che l'erba,alta quasi quanto un uomo, 

circa m.1,50 efa tutta schiacciata,e nel punto ove èra il "disco luminoso" | 

che poteva avere un diametro di circa 3-4 m, aveva lasciato della 

"polvere nera" tipo fuliggine dei camini e delle tracce di crema 

biencastra,molto simile al dentifricio:ma molto pià densa, Due giorni | 

dopo l'accaduto,e precisamente martedì 7 giugno;lo ¿come | 

ogni mattina nel dare il becchime alle galline)riscontrò una chioccia | 

morta con tutta la cova,e nuovamente a distanza di due giorni,il 9 giugno, 

mia moglie Velia nel dare anch*ella il mangime,notò con spavento che 

una gallina che si trovava a razzolare con le altre sull'aia,cominciò 

a barcollare come se fosse ubriaca;)piegandosi sulle zampe e stramazzare | 
. a terra senza vita,sputando dal becco della bava biancastra... | 
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Dopo esserci congedati dai testimoni,ci dirigemmo sul campo ad ef- 
fettuare i dovuti rilevamenti e planimetrie della zora, Di rile- 
vamenti importanti ormai non c'era più nulla,in quanto il campo 

di erba medica ove era atterrato l'UFO,e in quel campo alcuni 

giorni prima l'erba era alta circa m.1}50,si presentava ai nostri 
occhi tutta tagliata e di un color giallo paglia, Tutto ciò era 

dovuto al padrone del campo,un certo Francesco [ii di 59 anni 

che lunedì 6 giugno in compagnia della moglie Meria e la figlia 
Angelmina tagliarono l'erba,in modo di poter cancellare le tracce 
dell'atterraggio,in qugnto il campo era diventato una zona di culto, 
dato che i molti curiosi entravano nel campo portandosi via,erba,; 
sassi,del terriccio,proprio come se fossero delle preziose "reliquie", 
Comunque, dopo aver filmato palmo per palmo la zonae scattato alcune 
foto,ci mettemmo a cercare qualche cosa che poteva darci una prova; 
anche se a distanza di giorni,dello straodinario atterraggio... 

Avendo setacciato in lungo e in largo tutto il campo,alla ricerca 

dei "punti d'appoggio" inerenti ai piedi d'atterraggio,notammo 

solo dei grendi buchi dovuti alle talpe,solo verso una specie di 
insenatura notammo delle tracce rimaste ancora con l'erba schiacciata 
a forma di vortice,solo che al centro l'erba appariva schiacciata 

in senso orario,e l'esterna,proprio al bordo del punto centrale,si 
presentava in senso antiorario, Inoltre,esaminando i tralicci 
dell'alta tensione,che erano distanti circa una decina di metri dal 
punto ove iriscontrammo i "vortici:diesbal'i- Infatti i tratitomial- 
presentavano completamente coperti di catrame;(questo ancora prima 

che avvenisse il fatto) ciò per evitare che con l'umidità della notte 
si rivelino dei corti circuiti, Analizzando bene due dei tre tralicci, 
a distanza di giorni dell'atterraggio,si potevano rilevare benissimo 
delle tracce di ebollizione del catrame,ma solo nella parte esposta 

a radiazioni,a circa una quindicina di metri,verso valle,notammo 

lo stesso fenomeno di ebollizione però meno intenso,mentre il traliccio 
posto verso la cima della salita del campo,restava intatto,senza 
nessun fenomeno, Su questo particolare viene scartata l'ipotesi dovuta 
al caldo,in quanto l'afa estiva,non provoca lo scioglimento ed ebol- 
lizione del catrame solo su metà del palo,ma alcune tracce si sareb- 
bero riscontrate anche dalla parte opposta,visto che il sole tende 

a spostarsi, Poco dopo ci dirigemmo a contattare l'emittente libera 
"Radio Voghera",per sapere chi gli aveva innoltrato la notizia che 
durante l'avvistamento e atterraggio dell'UFO,sia sceso un "ufonauta", 
Parlando con il direttore,ci spiegò che le notizie erano pervenute 

in redazione della radio,tramite gente che telefonava per testimoniare 
o per aggiungere particolari in merito a quello che nel paesino 

di Varzi,la rente tranquillamente discuteva,senza però controllare 
troppo le fonti,le quali vennero immediatamente smentite da parte 

dei diretti testimoni. Sul tavolo del capitano | comandante 

la compagnia dei Carabinieri di Voghera,da cui Varzi dipende per 
territorio,c'è un dettagliato rapporto sull'accaduto, I tre protagonisti 
dell'incontro ravvicinato di 2° tipo sono giudicati da tutti 

persone degne di fede, 


Ricostruzione srafica del caso Varzi (Pv) avvenuta in frazione 
Ch Rianca,il giorno 5 Giugno 1083,di un piterrassmio UTO 
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Ricostruzione grafica della planimetria del enso Varzi (Pv) avvenuta 
in frazione Cà Rionca,il giorno 5 ftiugno 1983, Reperti trovati alcuni 


giorni dopo nella suddetta località, 
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